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Cara scuola ti scrivo…

Quando gli impegni, universitari e non, me lo consentono, torno sempre volentieri in quella che è stata la 
mia scuola superiore. È una sorta di viaggio nel tempo, per quanto sia impossibile condensare 
nell’intervallo di un paio d’ore un ventaglio di emozioni che abbraccia cinque lunghi anni.

Dal ragazzino, il primo giorno di scuola, con la camicia a quadretti, seduto al primo banco e già inquadrato 
dai suoi compagni al primo istante, al maturo studente, con una camicia più seria, che varca l’uscita, per 
l’ultima volta. 

Dall’11 settembre 2011 al 30 giugno 2016: in mezzo, la mente e il corpo che crescono, la (parziale e 
talvolta mal interpretata) scoperta di se stessi, qualche domanda che non si ha il coraggio di fare e la cui 
risposta non si ha il coraggio di dare, nemmeno nel buio della propria cameretta. È stato un viaggio lungo, 
scolasticamente ottimo ma non privo di ostacoli sotto mille altri punti di vista. Mi è servito, parecchio, per 
essere ciò che oggi sono (a voi il gudizio ultimo).

“Che scuola superiore hai frequentato?” L’ITIS, a Pavia” 

Segue un ghigno…

È capitato spesso. E quando accade, difendo sempre il luogo che mi ha formato culturalmente e 
umanamente, non in preda ad uno slancio di amor di patria per difendere l’indifendibile, ma esponendo 
senza vanità alcuna i risultati che un’istruzione tecnica mi ha permesso di raggiungere. Certo, non 
conosco il latino, il greco, la filosofia, ma non ne disprezzo i contenuti. Non snobbo i liceali, anzi, li 
ammiro. La cultura e il sapere mi hanno sempre affascinato e non è escluso che possa arricchire il mio 
bagaglio classico più in là, nel corso della mia vita, per mio conto.



Oggi apprendo dai media che la mia scuola è su tutti i giornali. Non per aver vinto un concorso nazionale, 
non per un’idea che può migliorare la città. Oggi è avvenuto un fatto grave che lascerà il segno nella 
storia del mio vecchio istituto. Non conosco le vittime, e nemmeno chi possa aver compiuto un atto di tale 
indecenza (altroché “bravata”) soprattutto alla luce di quanto accaduto a Corinaldo non molte ore fa. 

La tragedia che ha segnato la festa dell’Immacolata e lasciato dietro di sé una scia di morti e feriti è stata, 
a meno di una bizzarra coincidenza, il punto di partenza per quanto successo nella giornata di ieri al 
Cardano.

Sarà chi di dovere a indagare sulla questione, ad individuare i responsabili e a scegliere le dovute 
punizioni. Non sarà un like su Facebook, un commento su Instagram, la giustizia fai da te che si nutre di 
bit e che scavalca puntualmente ogni limite di indignazione o di volontà di esprimere la propria opinione. 
Da adolescente, da studente, da chi quella scuola l’ha frequentata nelle sue mille sfaccettature, il mio 
pensiero va ovviamente in primo luogo a chi si è ritrovato coinvolto, ma anche, e non in misura minore, a 
chi lì dentro, è uno studente, nel senso vero del termine. A chi ha scelto quell’istituto per avere subito un 
lavoro domani, a chi compie il proprio dovere e magari è pure ritenuto uno “sfigato” per questo. 

Penso a questi ragazzi che, così come i professori che trasmettono la loro passione tra quelle mura, e ai 
quali porgerò la mia eterna riconoscenza, staranno nutrendo un forte sentimento di vergogna in queste 
ore. 

Mi dispiaccio per loro e gli sono sinceramente vicino con il pensiero.

Voi (come se li avessi qui di fronte) non siete e non sarete mai colpevoli per il gesto sconsiderato di 
qualcuno. Se vi diplomerete con la lode, se diventerete dei bravi ingegneri, se riuscirete a trovare un 
lavoro che vi soddisfi, non finirete sui giornali, sappiatelo. Ma avrete la testa alta e il cuore sollevato. Chi 
non è dell’ambiente e segue la vicenda, giudichi pure, esprima il proprio dissenso e la propria rabbia. E’ 
un fatto che, anche per quanto mi riguarda, non lascia spazio a sensazioni positive. Ma per il bene di molti 
ragazzi, non generalizziamo. Mai.
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